
 
 

Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia 
Sezione di Lecce 

 
DETERMINA DIRIGENZIALE 

 
OGGETTO: DETERMINA DI AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PICK-UP, AFFRANCATURA E 
SPEDIZIONE DI CORRISPONDENZA E PACCHI MEDIANTE ORDINE DIRETTO – CIG N. ZC833C948D 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
 

Visto il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m. e i.;     
 
Visto l’art. 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
 
Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 “legge di contabilità pubblica”; 
 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio di Stato 29 gennaio 2018 n. 9, modificato con delibera 
del C.P.G.A. del 17 gennaio 2020 recante “Regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi 
della Giustizia Amministrativa”; 
 
Visto l’Atto Generale del Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa n. 14 del 2 dicembre 
2013, recante la disciplina per le acquisizioni in economia di lavori, servizi e forniture, in attuazione 
alle previsioni di cui all’art. 125 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché del DPR 5 
ottobre 2010, n. 207; 
 
Visto il Regolamento di autonomia finanziaria del Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi 
regionali, approvato con decreto del Presidente del Consiglio di Stato in data 6 febbraio 2012, cosi 
come modificato dal decreto del Presidente del Consiglio di Stato del 10 novembre 2020;  
 
Viste le Linee guida n. 4 di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 recanti “procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini 
di mercato e formazione e gestione degli elenchi degli operatori economici” approvate dal Consiglio 
dell’ANAC con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016; 

Vista la Direttiva del Segretariato Generale n. 3 del 19 giugno 2017 per l’acquisizione di beni, servizi 
e lavori di importo inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria (art. 36 D. Lgs. 50/2016); 

Vista la nota del Segretario delegato per i Tribunali Amministrativo Regionali prot. 16361 del 
18/10/2019 relativa alla necessità che ciascun Tribunale attivi le procedure affinché i servizi postali 
siano fatturati, a decorrere dal mese di gennaio 2020, direttamente al Tribunale; 



Dato atto che il contratto stipulato con Poste Italiane S.p.a. per il biennio 2020-2021 avente ad 
oggetto il servizio di pick-up, affrancatura e spedizione di corrispondenza e pacchi è in scadenza;  
 

Considerata la necessità di affidare con decorrenza 01.01.2022 il servizio in parola per la durata di 
anni due; 

Rilevata l’assenza di convenzioni attive sul Me.pa. rispondenti al servizio da affidare; 
 
Ritenuto di procedere all’affidamento diretto a Poste Italiane S.p.a. del servizio di pick-up, 
affrancatura e spedizione di corrispondenza e pacchi per la durata di anni 2 (due) con decorrenza 
dal 01/01/2022 al 31/12/2023 per un importo massimo presunto pari ad € 3.396,00 stimati sulla 
media dei costi sostenuti negli anni precedenti; 

Acquisito il CIG n. ZC833C948D; 

Preso atto della dichiarazione agli atti del responsabile del procedimento, Dott.ssa Colazzo 
Francesca, con la quale si attesta l’assenza di eventuali incompatibilità e/o conflitti di interesse in 
riferimento all’affidamento di cui trattasi, nonché si impegna al rispetto del Codice di 
Comportamento per il personale degli Uffici della Giustizia Amministrativa; 

Dato atto che il sottoscritto, in qualità di soggetto competente ad adottare il presente 
provvedimento, secondo quanto previsto dall’art. 42 del D.Lgs. 50/2016, non si trova in alcuna 
situazione di conflitto di interesse con riferimento al procedimento di cui trattasi, ai sensi dell'art. 6 
bis della legge 241/1990, dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2016 (Regolamento recante il codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici) e degli artt. 7 e 18 del Codice di Comportamento per il 
personale degli Uffici della Giustizia Amministrativa, né ha comunicato di essere in situazione di 
conflitto di interesse alcuno del personale intervenuto nello svolgimento della presente procedura 
di affidamento;  

DATO ATTO che la specificità del servizio oggetto di affidamento non consente l’applicazione 
principio di rotazione degli affidamenti; 

RITENUTO, per le ragioni sopra esposte, di affidare ai sensi e per gli effetti dell’attuale combinato 
disposto degli artt. 32, comma 2, e 36, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 50/2016 la fornitura di che 
trattasi Poste Italiane S.p.a.; 

Vista la assegnazione dei fondi relativa al fabbisogno per gli anni 2022-2023 sul pertinente capitolo 
di bilancio – 2293 “Spese postali e telegrafiche”; 

 
D E T E R M I N A 

 
1) di procedere all’affidamento diretto a Poste Italiane S.p.a. – il servizio di pick-up, 

affrancatura e spedizione di corrispondenza e pacchi per la durata di anni 2 (due) con 
decorrenza dal 01/01/2022 per un importo massimo presunto complessivamente pari ad € 
3.396,00; 
 

2) di rendere noto che ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e del Piano per la ripartizione 
degli incentivi per funzioni tecniche per il Consiglio di Stato e i TT. AA.RR. approvato con 
Decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 310 del 31.12.2019 il Responsabile unico del 



procedimento è la dott.ssa Francesca Colazzo la quale ai sensi del punto 10) delle linee guida 
ANAC n. 3, ricoprirà anche la figura di Direttore dell’esecuzione del contratto; 
 

3) di demandare al responsabile del procedimento l’assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione del presente atto sul sito internet della Giustizia Amministrativa – sezione 
“Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 29, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016. 

 
 

Il Segretario Generale  
      Dott. Lorenzo Leo 
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